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PARTll I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del^Regno d'Italia

NONHARIO - LEGGE SJ ,garzo 192!, n. 375, c1so cz provedimenti perl'Enteutdanonto e,Volleno > in Napoli..
LEGGE 31 marzo 1921, n. 4.0, cr,ucernente 1<t fusione in unica Facoltle della Facoltà medica di Pavia con gli Istitu'i clinici di

Milarao.
RELAZIONE E REGIO DE3RETO 7 aprile 1921,•n. 521, che autorixxa une 3õ= prelerazione dal fondo di viserva per le spese impreviste

inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro, Zer l'esercizio finanziario 1920.921.
REGIO DECRETO 3 aprile 1921, n.537, concernente la ripartizione dei servizi tra ¿'Ufficio del bollo e qttello delle tasse in surrogazione
, del botto e ¿let régistro di nuova istituzione nella of ità di Torino.

.

RELAZ[ONE E REGIO DEORETO 10 aprile 1921, n. 531, che autorixxa una 3ßa prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-
§isie inscritto nello stato di previsione della, spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1920-921.

REGI DECRETI nn. 431 e 435 viflettenti: modi¡îcazioni alla tassa di soggiorno ed erezione in Ente morale.

Legge 24 niarzo 1991, n. W5, che reca provvepimenti
per l'Ente autonomo « Volturno ».in Napoli.

'

VITTORIO EMANUELE III

pet grazia di Dio o per voloath della laziona
RE D' ITALIA

Il Senato e la C,amora dei deputati 11anno eppro
vato;
Noi aßbiamo sanzionato e promulghiamo· quanto

segue:
Art, I

L'Ente autonomo e Voitèrno » costituito in Napoli dalla I gge 8

luglio 10 4, n. 251, ha per iscopo :
1° la costruzioso el esarcizio della opere per la derivazione

dallo sargenti del Volturno, di cui ah'art. 18 della legge medésima ;
2' la costruzione e l'esoreiz o delle opera per la .dtrÌvazione

d'acqua dal fiume Volturno di cui all'art. 4 della Icgge 5 luglio
l908, D. 35i;

,

.

3' la costruzione e l'esercizio dello opere per la util zzazione
di quella altre dotivaziani che venies ro conus eo ceduta all'En e

por il comune di Napoli;

4° I'esercizie dei servizi di proluzione e di distribuzione di
enoraia elettricA per illuminakione pubblica e privata, par riscalds-
mento o per usi indtistriali che, a qualsiasi titolo, vengano assunti
direttaiticate dal comune di Napoli.
La gestione dei servizi di cui al numero 4, sarà tenuta separata da

quelle proprio dell'Ento. Con appositoconvenzioni,'da approvarsi dalla
Commissione Reale per le municípalizcazioni dei pubblici servizi,
saranno regolati i rapporti fra il comune di Napoli e l'Ente Vol-
turno in dipendenza della gestionA antidetta. Gli utili tietti di tale
gestione, dedotta la parte che, d'accordo fra il Comune e l'Ente,

xengs destinata alla riduzione del costo del servhi, e le eventuali
perdite di esercizio saranno deveinti o faranno carico al 11 aneio
comunale.

4

Art. 8.

Le derivazioni utilizzabili :nsieme con quella di cui al numero 1

dell'articolo precedente potranuo essera coacesse dal Governo al-

l'Eate Volturao gratuitamenta ed a perpetultà.
L'approvazione dei progetti dello opere indicpte ai numeri 1, Se

3 dell'articolo predetto oguivale alla dichiëra2ione di pubblica uti-
lità agli etTotti della l<gge 25 giugno 1865, p g59.
L'Enþo potrà immettrai nel, possasso dei beni occorrenti in sa-

gnito alla compilazielle del¡o stato di consistenza dei fond) da oc,
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cupare, che sarà approvato dal prefetto competonte por ragione di
territorio, sentito l'I'Iticio dol genio civile. 3
Il pee'fetto, sentito l'Ufil 10 del genio civile, determinera pure la

somma eho, in via provvisoria, dovrà depositarsi per Pindennità
di espro'priazione e per gli ultel oventuali risarcimenti che si terzl
possano compatere.
Il verbale di consistenza, di cui s>pra, equivale aUa perizia di cui

all'art. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. o
Ogni variazione o rettifica delle espropriazioni, che si manito

stasse necessaria all'atto della eseenzione delPopora, sarà appro•
Vata con lo stesso procedimento.
Per tutto il resto si applicheranno lo disposizioni della legge 25

giugno 1865, n. 2359.
I materiali, i macchinari ed in genere tutto quanto occorrera per

la contrazione e l'esercizio delle opere indicate al numeri ), Se 3
dell'articolo precedente stranno esenti dal pagamento dei dazi do-
ganali.

Art. 3.

L'Ento 6 amministrato da un Gonsiglio composto del direttore
generale del Banco di Napoli, o di sei membri, di cui tro nominatE
dalministro deFinterno, di concerto con i.ministri del tesoro,sdel
lavori pubblici, dell industria, commercio e laioro o del ministro -

per i trasporti marittimi e ferroviari, e tre eletti dal Consiglio cor-
munale di Napoli anc e nel proprio seno.
I membri di nomina governativa, o quellt elotti dal Consiglio co-

muuale devono essere scelti fra porsono che ablnåno speciato com-
potenza tennion o amministrativa ovvere industriale; durado in sä-
rica tre anni o possono essere confermati. r
Fra i-delegati del Comune, viene scelto iËpresigente da nominarsi -

con desreto Reale su proposta del Ininistro delFinterno, di concerto
con i ministri predetti. Fra gli altri componenti, ancho con decreto
Reale, sarà scelto il consigliero delegato.
11 direttore generale del Banco di Napoli, in caso di assenza o di

impediniento, é rappresentato da chi normalmente lo sostituisce
nel suo uffleio.
Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione, del presidentp:e

del consigliere delegato saranno determinate dal regolamento per
la esecuziono della presente legge.

Art. 4. '

Non possono essere chiamati a far parte del Consiglio di ammi-
nistrazione coloro che banno lite vertente con l'Ente, e coloro che
sono proprietari. oomproprietari od amministratpri, soci, stipendiati
o salariati di impreso osercitanti lo stesso servizfo cui deslinato
l'Ente o servirsi, industrie od atti di commeraio strettamente'con-
nessi al servizio stesso ed in genere tutti coloro che sono 'interes-
sati in dette imprese, servizi, industrio ed atti o che, comunqué, vi
prestano abitualmente l'opera propria.
Non possono essere nominati membri del Consiglio di ammini,

strazione il direttore e gli impiegati dell'Ente, nè i loro parentl od
afilni nuo al terzo grado.
Non possono appartenere contemporaneamente al3Consiglio di

amministrazione gli ascendenti ed i discendenti, i fratelli, il stio.
eero ed il genero. Tale inoampatibilità colpitos tanto i membri di
diritto quanto gli elettivi; verineandosi fra. questi ultimi resta
esoluso il meno anzlano; veriticandosi fra un membro di diritto ed
uno elettivo resta escluso il secondo.
Se 11 Consiglio di amministrazione 6 disciolto, i membri di esso,

non possono essere rinominati so:nondopotrascoradunbienniodallo
scioglimento.
La ineleggi:ilitå o la incompatibilità 6 pronunciata, previa no-

tiñeazione all'interessato, 11 qdale può presentare le sue deduzioni
nel termthe i di dieci giorni, dal ministro dell'interhoj sentita la Com-
missione Reale per la municipalizzazfóne dei pubblici sekvizf, co-
stituita ai sensi della legge 29 marzo 1904 n. 103, e del: decreto

Luogotenensiale 31 dicembre 1915,¾ 1867,

11 provvedimento del ministro dell'interno è definitivo.
'I membri eletti dal Consiglio comunale e quelli di nomina go-
Ternativa, che non intervengano senza giustificate ragioni a tre
sedute consecutive, possono essere dichiarati decaduti. La decadema
promossa dal Con glio di amministrazione su proposta del pres -

dente o di uno dei consiglieri o dell'ispettore governativo di cu
all'art. 15 del presento deareto, è pronunziata, previa -notificaziona
all'interessato, il qudo può preselntare le sue deduzioni entro ditel
giorni, dal minismo dell'mterno. Tale pror.uncia ha carattere deti-

nitivo.
Art. 5.

I componenti del Consiglio non possono prendere parte a diseus-
aioni, deliberazioni od atti o provvedimenti nei quali abbiano in-
teresse personale, ovvero siano interessati i loro congiunti od af-
fini entro 11 quarto grado gjvilo.
I componenti del Consiglio, gli impiegati e salariati 6,ell'Ente, i

consiglieri comunali di Napoli, i membri della Commis3ione Reale
od il porsonaledi Fogreteria della medesima, non possono, nò di-

rottamento nè por interposta persona, concorrere al)$ 46to pubbli-
che o alle limita2iori private riguardanti l'Ento në contrattare ec-
mantius con <sso. Sintto divieto non corËprenàe la ordinario cou-
trattazioni relative qll'utenza del servizio reso dall'Eato.
I contravventer; alle disposizioni di cui ai precedenti domma in-

cerrono in una penahth pecunieria dalle 500 alle 2000 lire, nella
dócadenza da la carica di membro del Consiglio d'amininistrazione
o di impiegato, da pronunciersi dal minis'ra dell'interno nel roc

o nelle formo di cui all,'ultimo comma dell'articolo procedente, e
nell'obbligo del risarcimento del d tuni, salvo lo maggiori peno
qñando slavi reato.
L'applicazione dolla penalità pecuniaria sagncita dal comma p,re -

cedento 4 di competenta del tribunale civile, in Øsmera ~di con-
siglio ad istanza del pubblico ministero.
Sul ricorso del condannato o del pubblioö ministero ,provvede

la sezione civile Bella Cogte d'appello in Camera di consiglio.
Pel procedimento si osservano le

.
norme del R. decreto 30 di-

cembre 1865, n. 2721.
I cöntratti stipulati in contravvenzione alle precedenti disposi-

zioni sono nulli e la nullità può essere promossa dal Consiglio di
amministrazione con l'autorizzazione della Commissione Reale ov-

Vero, qualora esso non provveda, dal Ministero dell'interno.

Art. 6

11 dire'tore à nam'ntto dal Consiglio di amministrazionc e dere,
prima di assumere l'utScio, prestare la cauziono prescritta dal is

golamcato interno.
Le normo per la nomina del direttore o degli altri impiegati,

nonchó lo attr.buzioni del diecitore, sarinno starbilite nel regola-
mento per la esecuziono della presente legge.
Non passona conseguira la nomina a dirottoro o ad impiegato, i

componenti il Consiglio di amministrazione ed i loto parenti od af-
flui fino al terzo grado.

o
Ai provvedimenti riguardanti il direttore ed il personalo sano

applicabili le disposizioni degli articoli 1, n. 12, o 2, n. 2, del testo
unico delle leggi relative al'o attribuzioni della Giunta provinciale
amminiëtrativa in sede giurisdizionale, approvato con Regio decreto
17 agosto 1907, n. 639.

Quando i componenti il Consiglio di amministratione, il direttore
e gli impiegati, con dolo o colpa grave, ancorchè non vi siano i

toraini di reato, abbiano recato un danno económico all'Ento la
Commisslone Realo per le municipalizrazidhi dei pubblici serviti
d'attleio ovvero su riçoiesta del Consigli di amministrazione o del
Ministéro, procederà in via amministrativa all'accertamento òel

danno, indicando quali púrao'ne nd appariscano respuéËbŠl e per
er quale ammontare,
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Le deliberazioni dolla Commissiono Reale non pregiudicano 16 ra-

gioni dell'Eute e quello dei componenti il Consiglio di amministra-
zione, del direttere e degli impiegati, ma servono di titolo per do-
mandare alPautoritA gladiziaria provvedimenti conservativi ed an-

ohe per prendere iserizione ipotecaria sui beni dei dichiarati re-
sponsabili, quando però quest'ultima sia autorizzata dal tribunale
civile mediante decreto, emesso in Camera di Consiglio.

Art. 8.

I companenti 11 Consiglio di amministrazione, il direttore e gli•
imy.iegati, i quali, senza legalo autorizzazione, abbiano ordinato
spese o contratto impegni e tutti coloro che si siano ingeriti nel
maneggio di denaro o valori dell'Ente, ne rispondono in solido ed

in proprio, e lo relative cause sono di compotenza della Commis-
sione Reale in primo grado e dclla Corte dei gonti in grado di ap-
pello nell'esame e giud11io dei,conti.
La respinsabilità per le spese deliberate d'argenza dal const-
gliere dolegato in luogo e vene del Consiglio di amministrazione

oessp polamente allorquando ne,sia intervenuta la ratifica da parte
Apl Consiglio stesso.
I corapañeiti del Consiglio di amministrazione, il direttore e gli

impiegati sano responsabili delle carte loro affidate; occorreado con-
segnarle ad altri per ragioni di tervizio, si dovranno osservare le
forme stabilit a nel regolamento intorno e le parsene che le avranno
ricevute na rimarranno alla loro volta responsabili.
L'autorità giudiziaria þ4rà ordina•e il sequestro giudiziario delle

carte presso i detentori.
Art. 9.

Per la riscossione delle entrate patrimoniali, dei canoni.e di ogni
altra proyento periodico derivanto dalla vendita dell'energia, non-
chð delle samme di cui gli amm:nistratori, il direttore, gli impie -
ga*i ed i terzi venissero dichiarati contabili a termino del terzo
comma dell'articolo preco3ente, si osservano le disposizioni ,della
legge 14 aprile 1910, n. 639,
Le riscossioni da eseguirai fuori del comuno di Napoli possono

essere offettuato mediante dolegazione sui tesotieri od esattori dei
.Comuni in cut osse hanno luogo.

Art. 10.

Sono sottopasti all'a rovazione della Commissione Reale per le

municipallzzazioni d ubblici servizi il regolamento interno, il bi-
lanclo preventivo, nonchè le deliberazioni del Consiglio di amminil
strazione che riguardano :

I le spese vinco!aati il bilance oltre il quinquènnio e le
nuove o maggiori spese, a cui non sia possibile far fronte né mediante
prelevamenti dal fondo per lo spesa maggiori ed impreviste, né
mediante storni;

2* i provvedimenti di cui all'art. 17 della presente legge;
3° 16 spese per trasforma2ione, miglioramento, ingrandimento

degli impianti edgtenti e quello di nuovi impianti, quando il feb-
b.soxno complessivo o giustill:ato ec:oda le centomila lire, ovvero

quando siaducolato il bilaacio olt e il quinquennio;
to.lo azioni da promuovere in giudizio in ordine a dilitti im-

mobiliaribd alle spose di cut al precedente n. 3, escluse le verten2e
ehe per ragione di valore sarebbelo di competenza del pretore, e

le transazioni relative agIl oggetti medesimi;
°

5° i capitolati generali d'appalto e quelli speciali quanio il
valore dell'appalto superi le lire centomila;

6 i rrgolamenti per i servizi in'economia;
"* le modifica'icni alla pianta organica;
tF la tar;tfa dei prezii per la distribuzione deh'energia ed i

contratti chy eccezionalmente vi diroghino;
0° il capitolato d'appalto per il servizio di esazione e le do.

liberazioni relative alla nomina dell'esatto:e, all'accettazione od
allo svincolo della cauzione;

10" i mutui di cui agli articoli 19 e 20 di questa legge.

Per l'ese'reizio delle attribuzioni previsie nel presente articolo
aggregato alla comminione Reale un membro della Commis-

stone per l'elettrotrar.iono ferroviaria, di cui all'art. 9 del Regio
decreto 25 agosto 1919, n. 1582, designato dal ministro per i tra-
sporti marittimi e ferroviari.
I provvedimonti della Commissione Reale sono definitivi.

Art. 11.

I progetti per nuovi impianti e quelli per trasformazione ed am-
pliamento degli impiegti esistenti, quando il fabbisogno complessivo
e giustificato superi le lire centomila, nonohè gli atti di'oollaudo
delle opere eseguite, quando l'importo complessivo superi le lito
centomila, sono soggetti all'approvazione, in lines toonica, del Mi-
nistero dei lavori pubblici sentiti i corpi consultivi eompetenti. Nei
casi in cui i progetti anzidetti intoresstno le ferrovio, essi dovranno
riportare anche la preventiva appt0Yazione del Ministero per i tra-
sporti marittimi e ferroviari.

Art. 12.

Por l'accettazione di leseiti o donazioni e per l'acquisto di beni
stabili sono applicalili le disposizioni della leggo 21 giugno 1806,
n. 218, o del rogolamento Èpprovato con R. decreto 25 Inglio 1896,*
n. 361, intendendosi sostituiti al prefeito ed alla Giunta provinciale
amministrativa rispettivamente il ministro dell'interno e la Com.
missione Reale.

Art. 13.

I bilanci consuntivi ed i conti sono comunicati per copia alla
Giunta municipale di Napoli, la quale pub, entro un mese dalla data
del ricevimento, far conoscere direttamente m'!a Commissione Reale
le sue osservazioni.

Art. 14.

Il conto & sottoposto al giudizio della Commissione Reale, la quale
deve pronunciarsi entro tro mesi dal giorno del ricevimento.
Contro la decisione della Commissione é ammesso appello alla

Corte dei conti.

Art. 15.

I a vigilaaza sull'Inte 6 esercita a nelle forme e nei modi da
stabilirsi nel regolamento per la esecuzione della presente legge,
dal Ministero dell'interno direttamento.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazioso può essere sciolto, por gravi irre.
go'arità amministrative o per ragioni di ordino pubblico, con Regio
decreto da promuoversi dal ministro-dell'interno, d'accordo con i
minisfri del tšsera, dei lavori Ilubblict, 49]l'industria, commercio o

lavoro e del ministro por i trasporti marittimi o ferroviari.
Quando lo seioglimento avvenga per gravi irregolaritA ammini-

strativo, devono essere sentiti la Commissione Reale ed il Consiglio
di Stato. *

-

Con lo stesso decreto viene provvedafo alla nomina del Commis-
sario incaricato della temporanea gestione dell'Ente, per il termino
di tre mesi, che potrà essere prorogato fino ad un anno, sentiti la
Commissione lloale ed il Consiglio di Stato nel cas; preveduto dal
comma proaedente.

Art. 17.

L'Ento dese, di regola, procedere alla distributione dell'onergia
direttamento con rete propria o a scopo di favorire la cittadinanza
e lo industrie del comune di Napo>i.
Potrà tuttavia, nellŠ formo da stabilirsi nel re >lamento, sentito

il Consiglio comunale di Napoli e con l'approv Jonenlla commis-
sione Reale, stringere pccordi con le Società p oluftrili e dallibu-
t:ici di energia elettricañompra <iuando ta'i accordi costituiscana
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un mezzo pid, economico per raggiungere il fine assegnato,all'Ente
slosso.
L'energia-dovrà essoro,oollocata a .prezzi suffleiontemente bassi

per assicurarne la difrasione, ed a preferenta sper piccoli tuotofi do-
mestici, per quello indústrie che impiegheränno un maggio(a' nu-
mero di opoesi in ragione della potonza motrice richiesta . nonché

per illuminazione e per altrl àsi domestici. : ,

L'energia disponibile,idi cui non'si potesso presumáre una pros-
sima utiliázazione nel comune di Ñapoli e cho non fosso necessa-

ria all'Amministrazione delle ferrovio per gli.effetti del Regio de-
dreto .25 agosto '1919, 11. 1582, pottår sentiN il Consiglio comunale
di Napoli é ôon Talíprovallone della Commissione:Reale, essere col-
locata in Comuni liinitroll a Napoli, proteilbilmento per gli ushin..
diesti al capoverso precedente.
La Commisilone Iteale,.'sentito sompre il Consiglio comunaio d1

Napoli, poth¥inolt1·e autorizzare l'Ente,.per giustifloate ragfoni, a
valorsi par"la disfribuzione dell'onorgia fuori del comune diNapoli
di reti di altre azionde.
L'E2to Totra'intinodordre ai Comuni, nol territoria dei quali tro-

vansi le oliere:df deriirazione o.le centrali, l'energia necossarla per
la illuminázione pubblica 9 privata é per altri pdbbliciservizi-nella
quantitå complessiva non /stiperiore 50 kw. per cias un Camiine,
agli stessi 'prezzi stabiliti dalle tariffé Ïn Ýlgöre pel comuno' di NA-
polf Lo relatiYe eliberationi dovranno riportare l'approvazione
della Commis-ior i Reale.

.

'

Per Penergia da fornire alle ferrovie i prezzi saranno stabiliti in
base alle disposizioni del R. decreto sopracitato.

Art. 18.

L'utilo netto delfazienda, accortato nel cento approvat9 sait de-
stinato al Iniglioramento ed allo sviluppo delfazienda stessa ed

anche a ridurro 11 prezzo de1Penergia.

Art. 19.

- La Cassa dei depositi e prestiti autorizzata a concelere all'Ente
1 mutui ocioréent0;ier,la esecuzione di nuove opere e per la trg-
stormazione, il mfgliorÀmento e. Pamplistnento degli hqphnti.
I detti mutui enran'no concesaÏ in base a progetti debitamente ap -

provati, o saranno somministrati in più rate a secondi dell'avan-
zamento deiJavork
I mutuì stessi saranno ammórtizzati in cinquanta annuaÎltà, delle

quali lo prime dieci comprensive del solo interdsso 41 saggio normale
e le altre.quaranta oomp enslie degli i ei•essi allo stessi saggio
e della quoti di ammortament d icap.tale.
Tall annualità costituiranno il primo stanzlamento rnella parte

passiva dg bilancío dell'Ente,. unitamente a quelle doyata , per j
mutui précédantemente contratti a sensi dell'art. 26 dollË leggo 8

laglio 10¾, n..331.
Art. 20.

dal,tesora dello Stato corrisposto alPEtte, per ogni millone di lire

mutuato, un contributo annuo di lire cigquantamila poi i primi
cinqtio anni e di lire trentamila per i cinque anni sucdessivt
Tale,contributo potra essero ceduto dall'Entò,alla Casia gèl doý

positi o prestiti in garanzia principWo e, in ogni caso, rapprésön -

terå gefania sussidiaria di mutui.
Art,'22;

GÏi interessi e le quoto di animortamento dei mutui concesg a

norma dell'art. 19 saranno gaiantiti con delegazioni èngli igtroiti
96r ver,dtta di energia rilahalate a favore della Cassa dei deysit
e prestiti dall'Ente mutuatario sulPagente incaricato 'di risouotere
'i detti introiti.
L'importo delle delegazioni non dovrå geoedere i tre quinn della

previsono calcolata sulPintrotto dell anno preceden‡e.
Alla kissossione degli interessi 6 (elle quote di animontamento

garantite came sopra sono estese leþorme ed i privilegi delfimpesta
fondiaria.

.

I privilegi speciali stabiliti a favore dello Stato dal n. 1 delIJar-
ticolo 1958 e dal primo cipoverso de31'árt. 1962 del cddice cÏvile
sono estosi a favoro della Cassa depositi e prestiti par la totalità
del matui.aecordati e per la totalita degli interessi di Inora:

Art. 23.

Le delegaz oni di cui all'articolo precedonte saranno pagabili a
rate bimestrali alle stesse sondenze dfle impoéto dintte. All'uopo
I(soinme riscosse a titolo di canoni per'vendita di energia a anopo

diforza motrice e di Íuco såranno dalPagente incarleito della ri-

scossione, versate alla Cassa mutuanto alle predette acadenze,
in corrieroudenza e fino alla estinzigno dig ciascuna ata bime -

stralo.
Tale versamento e quello delle annualità dovµto pei Imatui già

contratti ai sensi dell'art. 26 dellaulegge 8 ]uglio 1904, n. 851, do-
vranno avere la precedenza sà ogai altra spesa di esercizio.

Art. 24.

L'agente incarleato della rigeossione detruoli degli utenti è fe-
pousaþile personalmente dell'esecuzione'di quanto à préioiltto nel
primo comma dell'articolo precedente.
Egli risponde a suo rischio o pericolo, del non riscosso cpme rl-

scosso ed é assoggettato allo stesso disposizioni la vigoroi er gli
etattor delle imposte diretto in caso di ritardo detversainanti.
Qúalora venisse a mancare l'integrale estinzione d) 'una dólega-

zione e questa non fosse altrimenti saldata alIm soadonza,;Ia Cassa
dei depositi e prestiti potrå .procedere contro l'E te' Áutuatario
come é prescritto poi casLdi täora dei Comuni al pagamento dei
canoni del dazio consumo,salvo qualunque altra via'legale.per es-
sere soddisfatta.

Art. 25.

I mutui sono deliberati dal Consiglio di amministrazione del-

l'Ento e conèbssi dalla Cassa.deþesitige prostiti in baso a delibera-
zione approvata dalla Commissióno Reale.
È soppressa pcr tall mutui Ïa del'iberazione di accettazione,

sempre qpando quella di contrattazione contenga gli elementi
prescritti.
La sommipistrazione sarà fatta a rate, su domanda dell'Ente cor-

re d Lta d allo stato di avanzamento dei lavori, vistato e riconosoluto
regolare dal genio civile.
Per Pirijkio del lavori e per la esecuzione di lay niture

in econonfia isono gaarentito anticipationi, non supeiluí•í duthenna
a i un decimo di mutui concessi, da somministrarsi sus domanda

dell'Ente, sentito il genio civ)1e, o da conteggiarsi in sede dipaga-
mento dell'ultima rati del corrispondento mutuo.

' Art. 21.

Neg prim dogennio dell'immoriams o di claseun mutad saià

Per tutto ciò che non sia contemplato dalla•presente legge circa
la concessione, sommlnistrazione, garanzia o iinuáortainento dei mu-
tal di cui ai precedenti articoli, valgono le disposËio i cli rego.
lano l'Istituto-dei mutui della Cassa dei depositi o prestitL

Art 26.

puando le condizioni economicò-finanziarie dell'Ente lo: pormet-
toranno, questo Potrà gi fron¾ alla Caisa Àn d ositi e prestiti
sostituirsi al comune di Napoli per i mutur precedentemente da

quosto contratti ai sonal dell'ad. µ6 della legge luglio 1904, nu-
mero 351.
In questo caso si applicheranno a tall mutui lå 'dià¾bg ni di

cui ai precedeati artiooli 12, 23, $4 e 25.

rO7.
Por il pagamento del contributo di cui all'art. 21. sa mno fatti

ap¡íositi stanziamenti nel bilaneto del Ministero de1Platerno.
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Art. 23.

Ogni cittadino, residente nel comune di Napoli, pua, a suo rischio
e pericolo, con l'autorizzaziono dalla Commissione Reale, far valere
azioni spétianti all'l te o intervenire in causa o proporto gravami
ordinari e straordinari, insieme een gli atnmi.nistratori di eso, e in
loro vece, oppure contro i medesifni. Può anche cos'i:uirsi parte
civile in giudizio penale.
L'azione pub essere eseroitta inche per far dichiarare la r.nliità

delle nomiris o la decadenza degli aten:taistratori a norma degl
articoli 4 e 5 o per far dichiarare la responsabilità degli alumini.
stratori eksj, del direttore o degli implegati e far Ilyiderale re-
lativo obbligazioni nel casi previsti dall'art. 7, nonchè 96r pramtu-
Vere la nullità dei contratti di cui all'ultimo comma dell'att. 5.
Quando l'azione popolare sia diretta contro tutti gli amministra.

cia!o par la Facoltà di medicina e chirurgia, appro-
vato con R. decreto O agosto 1910, n. 808, nessuno
escluso.
Gli Istituti clinici di perfezionamento hanno lo scopo

di Terfezionare i lammati in medicina e chirurgia netid
studi medici, a norina delle disposiEioni che li reggoño.
I corsi Ilberi presso gH Istituti cSutci di perfeziona-

minto, hanno esclusivamente carattera di corsi di per-
fezionamento e par laureati; non hanno alcun effetto

legala per i corsi universitari della Facoltä medico chi-
rurgica, quando anche siano impartiti da insegnanti
appartenenti a detta facoltà.

tori in cariaa o contro il consigliere-delegato, Ig rappresentanza
dell'Ente in giudizio sarà assunta da un delegato Apaciale nomi.nato
dal Ministero dell'interno.
La scomniissione Reale, prima di concedero l'autorizzazione, sente
il Consiglio di amministrazione dell'Ento e, quando la concole, or-
dina all'Enta di intervonire in giudizio.
L'esperitnento dell'azione, quando questa non sia diretta a far

dichiarare la nullità di nomina o la decadenza degli amministra-
tori, deve essere preceduta da un deposito di lire cento, che la

giurisdizione adita può ordinare sia portato sjno a lire 500,, sotto

Essi hanno effloacia legalo a dimostrazione dell'eser-
cizio della libera docenza. Ogni nuova libera docenza
varia conferita nella Faeolt,¾ di cui all'art. I della
prosente legge,
La Facolta medico-chirurgica o gli Istituti di perfe-

zionamento dobbono coordinare l'opera loro, per inte-
grarla ed estenderla al fine di accrosoere al più alto
grado la cultura ecien!îtica negli studi medici.

pena di decadefiza. Art 3.

Ordiniamo che la presente, munita del nigillo dello Il comma í° delfart. 28 del testo unico delle loggi
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei sull'istruzione superiore. non è 'applicabile nei rap-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti porti tra la Facoltà medico chirurgica e gli Istituli di
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. perfezionamento, ferma reatando, agli istituzione di

Data a Roma, addl 24 marzo 1921. nuove cattedre, Posservanza delle finalità diverse de-
terminato dall'articolo precedente.

VITTORIO EMANUELE. Restano ferme per gli Istituti di.perfezionamento le
GIOLTITL - FERA - PEANO - FACTA - disposizioni di cui -agli 'artiedli 85 e i14 del testo unico

ALESSIO. delle leggi sull'istruzione superiore.
Visto: Il guardasipilli: nRA. Art 4.

Legge 31 marzo 1991, ii. 470, concernente la fusiods in
unica Facoltà dcita Facoltà merlica di Paria con

yli Istituti cliniti di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segug

Art. 1.

La Facolta medico-ohirurgica della TJuiversità di
Pavia e gli Istituti clinici di perfezionamento di Mi-
lano formano una soia Facoltà, che ha nome « Fa-
coltà medico-chirurgica e di perfezionamento >. I loro
insegnanti sono membri dello istesso Corpo accade-
mico.

Art. 2.

Lajacoltà medico-chirurgica ha i 11ni indicati ne-
gli articoli ii e seguenti del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiorg approvato con R decreto 9

agosto 1910, n. 795, e in quplli del regolamento spe-

È consarvata ?autonomia patrimoniale degli Istituti
clinici di perfezionamento di Milano, i quali rimaxi-
ggno amministrati, per tale materis, dal proprio Con-
siglio amministratiÑo, da cui dipenderà l' Econonlato
degli Istituti stessi. I proventi delle tasse o sovratasse
scolastiche rimangono separati secondo le norme vi-
genti.
Del Consiglio amministrativo fa parte, con voto con-

sultivo, un professore ordinario degli Istituti di per-
fezionamento, nominato dalla Facoltà di cui all'art. I
della presente legge, fra due proposti dal Consiglio
amministrativo degli Istituti di perfezionamento, nel
quali, in . rappresentanza del preside della Facolta,
esercita la vigilanza sulla disciplina scölastica e cura

Posservanza del regolamento. Insismo con 11 preside
egli fa pate deLConsiglio.accademico do)làUn°yorsilit.
Tutte la altra attribuzionidelConsigliodeliefacoltà

med:co-chirurgica di Pavia, e del Consiglio direttivo
defi Tatituti clinfäi di efbiionafââiitnii'NÏÍnnä èðuo
de#olute al Consiglio dell'unica Facoltà, di àËi àÍl'ar-
licolo i della presente legge, che si aduna ordillaria-
mente in Pavia, e rispettivamente al Presido della ale•
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desima e.al Cónsiglio accademico e al rottore della
Università di Pavia, dal quale dipenderà la Se:Ione di
ItogÑíeria pressò gli Istitùti di perfezionamento.
Il .Consiglio dell'unica Facoltà si riunisce lii Milšno

q idó deva trattare argomenti che riguardeno esclu-
sivamente o principalmente gli Istituti clinici di perte
zionamento di Milatto.

rd amo che la presente, 'munita del sigillo deÌlg
Statd,.sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del, Regno d' Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarht e di farla osservare como legge dello.Stato.

Data'a Roma, di 31 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
ÛROCE.

Visto, D guardastjigi: Paas

Reissione di 8. E. (i ministro del issoro, a S. M.: il
Ro, its todieraa l del 7

, aprile £921, sul decreto
elei dal fondo di riserug per le spese improviste
aukorissa un prelevamento di L. 695.7õ0 occor-

resti ai Ministeri deg,li aff'ari etterl, dell'ini
torno e dell'industria e commercio

SIRE t

Pér,provvedere a nocessità Varie ed indilazionabili manifestatesi
nel servisi dipendanti da taluni Ministeri, 11 Consiglio dei ministri,
valeidisUdella faoolth consentita dell'art. 38 della vigente legga
per'la contabilith generale dello Stato, ha deliberato di attingere
i mezzi ocoortenti al fondo di riserva per la spese irapraviste in-o
aokitto nel bflanolo del Ministero d.el tesoro.
DÍ tah nècassità e delle sommo consentite par fronteggiarlé å

qui un cenno sommario:

a) MÌnistero degli afari osterl:
L 645.750 per speso della Commissiono del 1)anubio e della Do-

legµione italiana presso-la Commissione stessa dal meio di no-
Testbre 1920, por igesegni a furizionail civill e militari a disposi-
sione per i servizi diplomatico 6 consolaro, per indennità di primo
stabilimento at agenti dip]omatici e consolari ed altre spese mi-
nor.

ministrazione o sulla contabilith generale dello Stato,
.approvato con R decreto 17 febbraio 1884, n; 2016;
Visto che sul fond3 di riserva per le spese impre•

viste inscritto in L. 15.000.000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1920 921, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. I1.392.535, rimane disponibilè la
somma di L. 3.607.465;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per 1°esercizio finanziario 1920-
1921, ò autorlzzata una .35a pygggggg¡gge
di lire. seleentonovantacinquemila settecentooizquanta
(L. 695.750) da portarsi in aumenio, ripartitamente,
agli stanziamenti dei seguenti capitoli degli stati di
previsione della spesa dei ministeri infraindicati per
l'esercizio finanziario medesimo.

Ministero degli affari esteri.
Cap, n. 10. Compenst per lavori straordinari, eee. . 50,000 -
Cap. n. 11. ,Indennita per il servizio di cifra, ecc. , 4,000 --

Cap. n, 12. Sussidi ad impiegati el al personale au-
balterno, ecc. , , . . . . . . . . . . .- . 5,000 --

Cap n. 13. Sussidi ad Impiegati invalidi, ecc. . . 5,000 -
Cap. n. 14. Spese casuali , . . , . . . . . . . . . 5,000 -
Cap. a. 19. Stipendi ed indennità varie a funzio-

nari civili e militari, ecc. . . . . . . . . 100,000 -
Cap. n. 21. Jadonnità di primo stabilimento ad

agenti diplomatici e consolari, ecom . . . 278,000 -
Cap. n. 46 Ix. (Di nuova istituzione). Coniributo

del Governo italiano alle spete generall della
Commissione internazionale del Danubio o

spese della Delegazipne itaFana presso la

Commissione stessa dal mese di novemble
1923............."...... 103,750--

6) Ministero doll'intorno:
.
L. 15.000 per ii.funzionamento di Commissioni giudioatrici di

esami presgo l'Amministeszlone della pubblica sicurezas.
e) Ministero dell'industria e seoinmercio:

L 3V00 per contributo dell'Italia nelle spese per,J'Istituto in•
tornazionale d al commercio in Bruxellos.
Lo scho:na di decreta che 11 riferente siknara di sottoporre all

l'augusta sanzio'ne dolla Maesth Vostra provvede'ad autorizzare il
prelevamento di cui si tratta.

Relazione e Reglo deereto 7 aprile 1WI, n. 5¾, che au.
Morista una 35' prelevazione dal fondo di riserva
per ni spese impreviste inseritto nello'stato di'pre-
t isione della spesa del Ministero del tesoro, per
l'on reitio ßnanziario 1920 1.

VITTORIO EMMUET.E III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 28 del testo unico della Icgge. sull'Am-

Ministero den'interno :

Cap. n. 21. Indennità e diarie a membri di Com-
missioni giudicatrici di esam', ecc.. . . . . 15,000 -
'

Ministero dell'industria:

Cap. n. Gliv (di nuova htituzione). Contributo deT·
lo Stato nelle spese per 11 funzionamento
dell'htituto internazionale del commercio
in Bruxelles

, , , . , , . , , .. . , , . 35,000 -

605,"50 -

Questo deoroto sara presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ofdiniamo che il presente do¢cto, munito del sigiFo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del flegno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 aprila 1921.

VITTORIO EMAUELE.
GloLITTI - BONolit.

Visto, il guardasigilli: FERA.
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Regio decreto 3 aprile,1921, n. 597, concernente la rl-

partizione dei screizi tra lTgbio del bollo e quello
delle tasse in surrogazionc dil bollo e del registro
di nuova istituzione nel a città di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per so oth della Nadono

RE D'ITAi A

Sulla p'roposta de1Nostro minicíro s3gretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiarao:

Art. i.

È istituito in Torino un nuovo UfEclo che assumerà
la denominazion¢ di « Ufficio delle tasse in s'arroga-
zione del bollo e del registro > *ed avrà circoscri-
zione 89rritoriale identica a quella dogli altri uffici in
luogo.

Art. 2.

I rami di servizio ansegnati a detto Ufficio sono

quelli indicati sotto la letdra A dell'annessa tabelle,
Yista, d'ordine Nostro, dal ministro liroponente, i quali
perciò cesseranno di far parte dell'Uilicio del bollo
straordinario di Torino.

Art. 3.

All'Uffició del bollo straordirlario restano assegnati
gli altri servizi indica.ti sotto la lettera B della s'tessa
tabella.

A rt. 4.

Ai sensi e þer gli effetti del penultimo comma del-
l'articolo 25 del regolamento per il personale del re-
gistro, del bollo e delle tasse, approvato ton Nostro
decreto in data 18 marzo 1909, n. 158, la media delle
riscossioni dei suindicati Ufficiviene determinata come

appresso:
per l'Ufficio dello tasse in surrogazione, in via pre-

suntiva, L. 17.000.000;
per l'Uffteio del bollo straordinario, in via presutt-

tiva, L. f5.000.000.

Art. 3.

Il pr.asente decreto andra in vigore il 1°nlaggio 1921.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

c'niptigue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a .Roma, addl 3 aprile 1921.

VITTORTO EMANUELE.

FactA.

VústpgJi pilardagigißr; FERA.

TABELLA .

di ripartizione dei servizi tra l'Ufficio del bollo e quello
delle tasse in surrogazione del bollo e del registro
relia citta di Torino.

.L - Udicio delle irsse la surrogazione del ballo e registro.
1. Tasse in surrogazionedel bollo e registro(negoziazione,cir-

6olazione, anticipazioni su peguÌ O CapÌÍRÌÎ GStefÏ).
1 Tasse sulle assicurazioni d'ogni specio (escluso le marittime)

e registrazione delle quietanze di sinistri.
3 Tassa di bollo sulle inserzioni di avvisi nei giornali, riviste

ed altro pubblicazioni.
4. Tassa di bollo sui biglietti delle tramvie (linee urbane ed

intercomunali).
5. Tasse di bollo sui biglietti dallo linee automobilistiche.
6. Tasse di bollo sui bigIletti e riscontri ferroviari.
7. Tassa di bollo sulle locazioni delle cassette di sicurezza e di

custodia.
8. Tasse di bollo anche in abbonamento sui libretti, assegni•

vaglia, ecc.
9. Tassa di bollo e relativo cöntributo di beneficenza alii bi-

glietti d'ingresso nei teatri, nei cinematografl, negli stabilimenti
balneari ed idroterabici e negli altri luoghi in cui si danno spet-
tacoli e trattenimenti pubblici.

10. Tassa di bollo, sulla vendita di gemme, gioielli od altri og-
getti preziosi.

B. - Udicio del bolla.
1. Dollazione con punzone e con marche.
2. Visto per tolio.
3. Tasse sulle assicurazioni marittime.
4. Tassa di ballo sulle profumerie e specialitt medicinali.
5. Tassa di bollo e relativo contributo di benefloenža sulle scom-

m3sse.
6. Tassa di bollo sui titoli esteri.
7. Tassa di bollo sugli avvisi al pubblico su materia diversa

dalla carta.
8. Tassa di bollo sulle bollette di dazi. '

9. Tassa di bollo sui registri dello stato civile.
10. Tassa di bollo sui vini e liquoti e sulle acquo minerali in

bottiglie.
11. Tasse di bollo sulle note e conti di trattorie, osterie, esf6

e di altri esereizi pubblici e dei circolf (clubs).
12. Tassa di bollo sui contratti di borsa (foglietti e marche).
13. Tassa di bollo sul prezzo di vendita o di consumo di morois

derrate, somministrazioni ed oggetti tutti considerati di lusso.
14. Imposta di produzione sui tessuti di lusso e guanti (ga-

belk). ·
,

15. Tasse varie di bollo riscuotibili in modo virtuale.
16. Vendita di carta bollata per cambiali, di marche da bollo a

tassa fissa e graduale, di marche per verificazione di pesi e mi-
sure e di fascotto bollato per polveri piriche.

11 Vendita marche turistiche.
Visto, d'ordine d\ Sua Maesti 11 Re

Il ministra deUe finage
FACTA.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro, S. M. 11
' Re, in udienza del 10 aprile 1921, 4td decreto

che dal fondo di riserva per le spese imprevista
autori.zza un prolevampeto di L-427.000 occoi·-

repti .4 A(igisteri del tesoro, delfingerno e dei la•
vori pubblici.

SIRE!

Allo scopo di provvedere con aumenti dei, Ÿ>adi; slanziati in bl.
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lancio a occorrenze nuovo ed a maggiori onori di carattere impre-
vedibile, il Corisiglio.dei ininistri, giusta la facoltà concessadal-
l'art.'38 della vigente légga lier la oöntabilità, gehärate delló Stato,
há deliberato di attingere al fogdo di riserva Iier le spose itopro-.
yiste, þuziato nelsbiluicio del Ministéro del tesoro, la somma di

L.,427,000 la quale,,per le necessitä o'nelle glisure in appresso in-
dioate, viene distribuita tra i bilanpf del Ministori del tesoro, del-
l'interno e del lavorl'pubblici.

IIINISTERO DEL 'fESORO :

L. 121000 per pagamento dis compenai, per lavori attaordinari
e ulti nell'interãsso del CommissarÏath generale dei combus11bili
nazionali, in corrispondenza a somma prelevata dal conto corrente
dél Upolmiss2riato,stesso e versafa al bÏIancio dello Stato.
L. f00.000 per sliese delÌa Delegaziono italiana per le ripainzioni

in dipgndonza del traf.tati di pace.
ILl80.030 por pagamento di arretrati dq,vuti alla Repubblica di

San Marino a' torÎnini délia C anvenzione addizionale 5 febbraio 1919
ilINISTERO' DELL'INTERNO :

L. 12.003 por spÀAd'ailli diger denti dall implanto di utilcgte-
Jegrafici presso varie.Prefetturo del Regno.

oppitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini-
stori infraindicati:

Ministero del tesoro:

Cap. n, 98-ter. Compensi per.lavori e servisi stra-
ordinari prestati nell'interesse del Com-

' missariato generale dei cotabustibili nazio.
nali (art. 15 del decreto, Luogotenonziale
14 settembra 191873. 1314 .

, , . . , . , 120,0 0 -

Cap..n. 230 vill. Somma da corrispondersi alla Re-

pubblica di Sin Marino a titolo di assegna.
zione stralrdinaria e di saldo dell'aumento
dell'assegno annuo di. cui alla convenzione,
Egebbraio 1920 da apprŠvarsi nelle forme
di legge . , , . . . . . . . . . . . .' . 180.000 -

Cap. n. 2564er. Spesa per il'funzionatqonto dell'ai
fleio nazionals istituito a Wiesbaden per i
servist di f icostituzione e riparazioni in dÏ-
pándenza dei tritttti di pace ecc,(. , , ,

100,000 -
o
ginistero dell'interno.

Cap. n. 31. Sp6se d'aile'o por l'amministrazigne
provinciale . . . . . . i. . . . . . . . . . 12,000 -

MINISTERÒ DEI LIVORI PUBBLICI: Ministera dei lavori pubblici.'"

Cap. n. 21. Spess <a unli
, , , . . . , , , ... . . 15,00p -

L. 15.000 per speso casuali•
427,000 -11 abguento gehema di decreto che il riferente si onora-df sota

toporre all'augusti, sanzione dotta Maesta vostra gautorizza il pre- Questo decreto sari prosentato al Parlamento per
levamento como sopra deliberato a sua convalidazl'one.
Relazione e Regio doereto 10 aprile 10'11, n. 581, che an.

torigga una 361 prelevazione dal fondo di riserva
por lo spesi improvist( inscritto nello stato di pre-
visionedella spesa del Ministegdel tesoro,'par Fe-
sercizio fhiarisiario 1920-921.

,VITTORIO EMMUELE
- III

fier grazia diDio e per yolonth della NazÌonÃ
RË D'ITALlá

Visto l'art.:8à del testo unico della leggo sull'ainmi-
straziorie e sulla contabilità generale dellä Stito, ap
royato con R. decreio.17 febbraio 1884, n. 2016; .

isto che dul foirdo di riserva por le sposo impre-
viato inscritto ik L 15 000.630. nello stato di previsione
dfilla spesa del Mitijstero del tesoro

,
pei' l'esercizio

finanziario 1920-921, in conseguenza delle.prelevazipni
già autori zate in L. 12.088 285,-rimane disponibile la
sonym(di L. 2.011.715;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro segretariõ di'Stato

per tesoro;
Abbiamo 'decretato e decretiamo :

Articolo unicoi

Dpl fondo di riser a per' le spese impreviste fš-
acrittà al capitolo n. 40 dello stato dÏprevisione della
spesa del Minisìào, del t'esoro per l'esercizio EnanÊa-
Ño 1920 921, ò autorizzata una' 30 prelqÀsione nella j
dómma di lire .quattrocentoventisettemila (L.,427,000).
da portärsi in aufnento ripartitamente, ai soggeliti

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,. sia inserto nella raosolta afliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1921.

VITTORIO F (ANUELE.
ÛIOLITTL - BONOMI.

Vist: ß gamaa.sfai:U: Far A

La raccolt,a ufuciale delle leggi e dei decrott
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 434. Regio deereto þ1 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, prbsidente
del Consiglio dei IginilÍtri, si omologano le modi-

ficazionij aliportate agli articoli 2 e25 del regolä-
menta per l'applicazione della tassa di soggiorno
nel comune di Sagliano Micca (Novai•a).

N. Im Reglo Ëëereto 20 marzo 1921, l quale,, sulla
proposta del ministro dell'intgtno presid°ente del

Consiglio'déianiinistri, POpera pia < Casa e famiglia
Teresa e Baria », in Milano; vieríd eretta in Ento
morale sotto l'amministrazione del Consiglio degli
Orfanotrofl e del Pio Albergh Tri Izio, della città
stessa, e ne approva lo statuto .organico relativo.

run imimmi


